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CONSIGLIO N. 53 del 26/11/2007 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - COPIA 
 
DELIBERA N. 53 DEL 26/11/2007 
 
OGGETTO: 

 
MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

COMUNALE SUGLI IMMOBILI -  ANNO 2007 - A SEGUITO RILIEVO DEL 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE. 

 
L’anno duemilasette, questo giorno ventisei del mese di novembre alle ore 18.00, nella Sala delle 
adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge 
Comunale e Provinciale, vennero oggi convocati a Seduta i componenti il Consiglio Comunale.  
 
Proceduto a fare l'appello risultano presenti: 
Presenti Assenti 

DONELLI Dott. STEFANO Sindaco 

PERINI  CESARE Consigliere 

BERNARDELLI  ALESSANDRO Consigliere 

BONARETTI  VALERIO Consigliere 

FERRI  VINCENZO Consigliere 

CALDERONI  RENZO Consigliere 

VENERI  IVANO Consigliere 

SECCHI  ROMANA Consigliere 

BERNI  SIMONA Consigliere 

SCARDOVA  FRANCO Consigliere 

GIRARDI  ALBERTO Consigliere 

BOLONDI  VASCO Consigliere 

ROSSI  PAOLO Consigliere 

LANFREDI  MASSIMO Consigliere 

LUPPI Geom. FEDERICO Consigliere 

MONTANINI  GRAZIANO Consigliere 

MARCHINI  SANDRO Consigliere 

Tot. presenti: 16 Tot. assenti: 1 

 
ASSISTE il Segretario Comunale BOVA Dott. LUIGI il quale provvede, tramite il Vice Segretario, 
alla redazione del seguente verbale. 
 
ASSUME LA PRESIDENZA il Sindaco DONELLI Dott. STEFANO, che, constatata per appello 
nominale la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 
ASSISTONO  alla seduta i seguenti Assessori: Semper Luciano, Bosi Luca, Terzi Elisa, Terzi 
Mirco, Schiroli Gianpaolo. 
 
SCRUTATORI: ________ 
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OGGETTO 

 

MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

COMUNALE SUGLI IMMOBILI -  ANNO 2007 - A SEGUITO RILIEVO DEL 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE. 

 

Illustra il punto in discussione il segretario comunale dott. Bova Luigi 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, attualmente in 
vigore, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 21/12/1998 e da ultimo 
modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 14/03/2007; 
 
PRECISATO: 
- che il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche fiscali, ha 

formulato rilievi all’art. 16 rubricato, “Immobili posseduti da enti non commerciali” con nota 
prot. n. 14300/2007DPF/UFF del 12/06/2007 che si allega in copia al presente atto; 

 
- che con ns. nota prot. n. 7565 del 05/07/2007 di riscontro si accolgono le eccezioni sollevate da 

Codesto Ministero circa la legittimità delle norme di cui all’art. 16 del vigente Regolamento ICI. 
 
- che occorre pertanto adeguare l’attuale  Regolamento ICI per l’anno 2007 attraverso lo stralcio 

del suddetto art. 16 al fine di recepire il rilievo di cui sopra; 
 
CONSIDERATO altresì che in base agli orientamenti giurisprudenziali sopravvenuti con due 
ordinanze della Corte Costituzionale n. 429 del 06.12.2006 e n. 19 del 2007 in ordine alla necessaria 
coincidenza tra soggetti possessori e soggetti utilizzatori dell’immobile non si rende più necessaria 
una disciplina regolamentare in merito;  
 

ACQUISITO  l’allegato parere favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica, espresso ai sensi 
del D.Lgs. 267/2000; 
 

Con voti favorevoli unanimi resi nei modi di legge 
 

D E L I B E R A  
 
1. di approvare le modifiche al Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli 

Immobili nel seguente modo: 
 

Articolo 16 – “Immobili posseduti da enti non commerciali” 

Abrogato. 
 

2. di riformulare il regolamento approvato con deliberazione consiliare n. 6 del 14.03.2007 con 
l’attuale, così come modificato e che qui si allega come parte integrante della presente 
deliberazione; 

 
3. di applicare le disposizioni regolamentari e le relative modifiche dall’1 gennaio 2007; 
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4. di inviare la presente deliberazione alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale presso il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze entro 30 giorni dall’esecutività; 
 
5. di dichiarare, con voti favorevoli unanimi. il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi 

dell’art. 134, comma 4° del D.Lgs. 267/2000. 
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COMUNE  DI  LUZZARA 
 

Provincia di Reggio Emilia 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 

 

per l’applicazione della 

 

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 
 

ANNO 2007 

 

 

 

Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 57 del 21.12.1998 

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 27.02.2001 

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n.   2 del 31.01.2002 

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 17.02.2003 

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n.   4 del 19.01.2004 

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n.  17 del 02.03.2006 

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n.   6  del 14.03.2007 

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n.___del_________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



C O M U N E  D I  L U Z Z A R A 

Provincia di Reggio Emilia 

 
 

CONSIGLIO N. 53 del 26/11/2007 
 

 

 

 

INDICE 
 

 

 

Titolo I – Disposizioni generali 

 

Art.  1 - Ambito di applicazione e scopo del Regolamento 
Art.  2 - Area di pertinenza del fabbricato 
Art.  3 - Area fabbricabile 
Art.  4 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili 
Art.  5 - Abrogato  
Art.  6 - Fabbricati di interesse storico e artistico 
Art.  7 - Fabbricato parzialmente costruito 
Art.  8 - Alloggio non locato e residenza secondaria (o seconda casa) 
Art.8bis-Abrogato 
 
 
Titolo II - Dichiarazione/denuncia accertamento e controlli 

 

Art.  9 - Dichiarazione di denuncia 
Art.10 - Attivita’ di controllo 
Art.11 - Abrogato 
Art.12 - Abrogato 
 
 
 
Titolo III - Versamenti  

 

Art. 13 - Aliquota  e riscossione 
 
 
 
Titolo IV - Agevolazioni ed esenzioni 

 
Art. 14 - Detrazioni e riduzioni 
Art. 15 - Abitazione principale 
Art. 16 - Abrogato 
Art. 17 - Pertinenze dell’abitazione 
Art. 18 - Fabbricati inagibili o inabitabili 
Art. 19 - Utilizzazione agricola di area fabbricabile 
 
 
Titolo V - Disposizioni finali e transitorie 

 
Art. 20 - Entrata in vigore 



C O M U N E  D I  L U Z Z A R A 

Provincia di Reggio Emilia 

 
 

CONSIGLIO N. 53 del 26/11/2007 
 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

 

Articolo 1 - Ambito di applicazione e scopo del Regolamento 
 
1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili - I.C.I.1 

ed è adottato nell’ambito della potestà  prevista dalla legge 2,; 
 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge  vigenti e,  

le norme del Regolamento generale delle entrate tributarie comunali, approvato con 
deliberazione consiliare del  21/12/1998 n.  57 e successive modificazioni. 

 
 
 
Articolo 2 - Area di pertinenza del fabbricato 
 
In caso di utilizzazione edificatoria per ampliamenti sia orizzontali che verticali dell’area di 
pertinenza di fabbricato essa costituisce oggetto di autonoma imposizione. 
 
 
 
Articolo 3 - Abrogato 
 
 
 
Articolo 4 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili 
 
1. La Giunta comunale determina, periodicamente e per zone omogenee, i valori medi venali in 

comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune, allo scopo di ridurre al 
massimo l’insorgenza del contenzioso. Puo’ costituire una conferenza di servizio, chiamando a 
parteciparvi i responsabili degli uffici comunali tributario e urbanistico o tecnico ed eventuali 
competenti esterni, anche di uffici statali. Se costituita, la Giunta ne deve sentire il parere prima 
di determinare i valori suddetti. 

 
2. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio 3. Non si procede ad 

accertamento nel caso in cui l’imposta risulti versata sulla base di valori non inferiori a quelli 
stabiliti nella tabella che sara’ approvata con atto separato. Si procedera’ ad accertamento 
qualora il contribuente, a fini fiscali, abbia dichiarato o gli sia stato attribuito, anche per gli anni 
d’imposta pregressi, o per frazione di anno, un valore dell’area in misura superiore rispetto a 
quello dichiarato ai fini dell’imposta comunale.  

 
3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a 

valori predeterminati ai sensi del comma 1, al contribuente non compete alcun rimborso 
relativamente alla eccedenza d’imposta versata a tale titolo. 

                                                           
1
 D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 

2
 Artt. 52 e 59 D.Lgs. 15.12.1997 n. 446 

3
 Art. 5, comma 5, D.Lgs. 504/92 
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Articolo 5 - Abrogato 
 
 
 
 
Articolo 6 - Fabbricati di interesse storico e artistico 
 
Per la determinazione della base imponibile degli immobili di interesse storico o artistico 4      
qualora l’immobile sia di categoria catastale diversa dalla A, la consistenza in vani di tale immobile 
è determinata dal rapporto tra la sua superficie complessiva e la misura convenzionale di un vano 
medio abitativo (che si assume pari a mq. 14), e per la quantificazione del relativo valore, la rendita 
che risulta, va moltiplicata per il coefficiente di legge stabilito per le abitazioni, qualunque sia il 
gruppo o la categoria catastale di appartenenza. 
 
 

 

Articolo 7 - Fabbricato parzialmente costruito e/o ristrutturato o in ristrutturazione 

 
In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale per una parte sia stata comunicata la fine 
lavori ovvero sia di fatto utilizzato, le unita’ immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate 
all’imposta quali fabbricati a decorrere dal momento di cui sopra. Conseguentemente, l’area sulla 
quale è in corso la restante costruzione o ristrutturazione continuerà ad essere soggetta all’ICI in 

misura ridotta in base al rapporto esistente tra la superficie utile complessiva del fabbricato 
risultante dal progetto approvato e la superficie utile non ancora autonomamente assoggettata ad 
imposizione come fabbricato. 
 
 
 
Articolo 8 – Alloggio non locato e residenza secondaria (o seconda casa) 
 
1. Ai fini dell’applicazione  del tributo, s’intende per “alloggio non locato” , l’unità immobiliare, 

classificata o classificabile nel gruppo catastale A (ad eccezione della categoria A/10), 
utilizzabile a fini abitativi, non tenuta a disposizione del possessore per uso personale diretto e, 
non locata né data in comodato a terzi anche non parenti se si è in presenza di un contratto di 
comodato registrato. 

2. Agli stessi fini, s’intende per residenza secondaria” o seconda casa”, l’unità immobiliare, 
classificata o classificabile nel gruppo catastale A (ad eccezione della categoria A/10) arredata 
ed idonea per essere utilizzata in qualsiasi momento e che il suo possessore (a titolo di proprietà 
o di diritto reale di godimento o di locazione finanziaria) tiene a propria disposizione per uso 
diretto, stagionale o periodico o saltuario, avendo la propria abitazione principale in altra unità 
immobiliare, in possesso o in locazione. 

 
 
Articolo 8 bis –  Abrogato. 

 
                                                           
4
 Art. 2, comma 5, D.L. 23.1.1993, n. 16, convertito dalla L. 24.3.1993, n. 75 
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TITOLO II - DICHIARAZIONE/DENUNCIA, ACCERTAMENTO E CONTROLLI 

 
 
 
Articolo  9 - Dichiarazione e denuncia 
 
I soggetti passivi devono dichiarare gli immobili posseduti e denunciare le modificazioni 
intervenute5  entro i tempi previsti per la denuncia annuale. 
 
 
 

Articolo 10 - Attivita’ di controllo 
 
1. Per l’attivita’ di controllo di cui all’articolo 10 del regolamento generale delle entrate tributarie, 

il  Responsabile del servizio cura il potenziamento dell’attivita’ medesima, anche mediante 
collegamenti con sistemi informativi del Ministero delle Finanze e con altre banche dati rilevanti 
per la lotta all’evasione. 

 
 
 
Articolo 11 - Abrogato 
 
 
 
Articolo 12 - Abrogato 
 
 
 
 

TITOLO III -  VERSAMENTI  

 
 
 
Articolo 13 -  Aliquota e Riscossione 
 
 
1. Il Consiglio Comunale  approva le aliquote  e le detrazioni d’imposta. 6 
 
2. Il Comune  può prevede in sostituzione del pagamento del tributo tramite il Concessionario del 

servizio di riscossione, l’ esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione che a seguito di 
                                                           
5
 Art. 10 D.Lgs. n. 504/92 

6
 Art. 54 D.Lgs. 15.12.1997, n. 446, Art. 48, L. 18.08.2000 n.267. 
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accertamento, mediante versamento sul conto corrente postale intestato alla Tesoreria del 
Comune o direttamente presso la Tesoreria predetta. 

La riscossione coattiva viene affidata al concessionario della riscossione ed effettuata con la 
procedura di cui dal DPR 29 settembre 1973, n. 602. 
 
3. I versamenti sono effettuati dal soggetto passivo tramite apposito bollettino di conto corrente 

reperibile presso l’Ufficio Tributario del Comune, altri uffici pubblici, istituti bancari, CAAF e 
F24 ovvero attraverso l’utilizzo di sistemi alternativi promossi dall’Amministrazione (pagamenti 
telematici, ecc.) e da essa approvati. 

 
 
 
4. L’imposta è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente 

alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso.  
 
5. Per la determinazione dei mesi di possesso si computa per intero il mese quando il possesso si è 

protratto per almeno 15 giorni, o comunque per la maggior parte del mese. Nel caso il periodo di 
possesso si equivalga, l’imposta dovra’ comunque essere pagata da una delle parti. 

 
 
 

 

 

TITOLO IV - AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 

 
 
 

Articolo 14 - Detrazioni e riduzioni 
 
1. Con l’atto di determinazione dell’aliquota, il Comune  delibera le detrazioni in aumento rispetto 

alle previsioni di legge  relative all’abitazione principale, nonché l’ammontare dell’ ulteriore 
detrazione  per categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico e sociale7. 

 
2. Abrogato 
 
 
Articolo 15 - Abitazione principale 
 
1. Sono da considerarsi “abitazioni principali”, le seguenti fattispecie: abitazione nella quale il 

contribuente, che la possiede a titolo di proprieta’, usufrutto o altro diritto reale di godimento o 
in qualita’ di locatario finanziario, e i suoi familiari dimorano abitualmente di cui la residenza 
anagrafica costituisce prova; unita’ immobiliare, appartenente a cooperativa edilizia a proprieta’ 
indivisa, adibita a dimora abituale del socio assegnatario; unita’ immobiliare posseduta nel 
territorio del Comune a titolo di proprieta’ o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero, 
a condizione che non risulti locata a titolo oneroso.  

 
Sono equiparate all’abitazione principale i seguenti immobili: 

 

                                                           
7
 Art. 8, c. 3, D. Lgs. 504/’92. 
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a) l’unita’ immobiliare posseduta a titolo di proprieta’ o di usufrutto da anziano o disabile che 

acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata a titolo oneroso; 

 
b) l’abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in un altro Comune per 

ragioni di servizio, qualora l’unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, 
dai familiari del possessore. 

 
c) Le unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi 

familiari. Per abitazioni contigue si intendono le abitazioni confinanti per almeno un lato 
(parete – pavimento – soffitto). Tali abitazioni, in tutti i casi in cui è possibile, dovranno 
essere catastalmente unificate e riclassate entro l’anno d’imposta nel quale viene applicata 
l’agevolazione. In ogni caso occorre che la detrazione per abitazione principale sia utilizzata 
una sola volta per nucleo familiare residente. 

 
 
 
 
 
d) le unità immobiliari date in locazione ai sensi dell’accordo territoriale, Prot. n. 12257  del 

20/12/2004, con le associazioni degli inquilini in attuazione della legge 431 del 9/12/1998 e 
del D.M. 30/12/02. 

 
2. Il soggetto interessato dovrà attestare  la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, 

richieste per la fruizione dell’aliquota ridotta e della detrazione per abitazione principale, 
mediante denuncia ICI con indicazione delle relative motivazioni, da presentare entro il termine 
per la presentazione della denuncia di variazione ici. 

 
 
 

“Articolo 16 – Abrogato 
 
 
 

 

Articolo 17 - Pertinenze dell’abitazione 
 
 
1. Sono considerate pertinenze dell’abitazione principale le unita’ immobiliari classificate o 

classificabili nelle categorie catastali C/2 (limitatamente ad una cantina o una soffitta) e un 
immobile di cat. C/6 o C/7, destinate ed effettivamente utilizzate a servizio dell’abitazione 
principale (anche se non appartengono allo stesso fabbricato). 

 
2. Le agevolazioni per l’abitazione principale si estendono alle unità immobiliari di pertinenza, 

anche se distintamente iscritte in catasto. L’estensione opera a condizione che il proprietario 
dell’abitazione nella quale abitualmente dimora (o titolare di diritto reale di godimento, o il 
locatario finanziario)  sia proprietario della pertinenza e che questa sia  esclusivamente asservita 
alla predetta abitazione. 

 
3. Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unita’ 

immobiliari distinte e separate a ogni altro effetto stabilito nel decreto istitutivo dell’ICI. La 
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detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, con possibilita’ di detrarre dall’imposta 
dovuta per le pertinenze la parte della detrazione che non ha trovato capienza nella tassazione 
dell’abitazione principale. 

 
4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle unità immobiliari, 

appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei 
soci assegnatari. 

 
 
 
Articolo 18 - Fabbricati inagibili o inabitabili 
 
 
1. L’imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 

utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni, con 
obbligo di relativa dichiarazione ICI. 

 
 
 
 
 
 
2. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico (fabbricato diroccato, 

pericolante, fatiscente e simile), superabile non con interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione 
edilizia15, ed ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale. 

 
3. Si considerano tuttavia inagibili o inabitabili, semprechè non utilizzati, gli immobili sottoposti ad 

intervento di manutenzione straordinaria16  regolarmente autorizzato dagli uffici competenti del 
Comune per il periodo che va dalla data di inizio lavori alla data di ultimazione degli stessi 
oppure, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato è comunque utilizzato.  

 
4. Se il fabbricato è costituito da più unita’ immobiliari, catastalmente autonome e anche con 

diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unita’ dichiarate inagibili o inabitabili. 
 
5. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato: 
 

a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico  del 
possessore interessato dell’immobile; 

 
b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva17. Il Comune si riserva di verificare la 

veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio ufficio tecnico o professionista esterno. 
 
6. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 ha decorrenza dalla data in cui è accertato 

dall’ufficio tecnico comunale o da altra autorità o ufficio abilitato lo stato di inabitabilità o di 
inagibilità ovvero dalla data in cui la dichiarazione sostitutiva viene resa dal contribuente e 
presentata all’Ufficio Tributario. 

                                                           
15

 Art. 31, comma 1, lett. c), d) ed e) L. 5.8.1978, n. 457 
16

 Art. 31, comma 1, lett. b) L. 5.8.1978, n. 457 
17

 L. 4.1.1968, n. 15 e successive modificazioni 
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Articolo 19:-Utilizzazione agricola di area fabbricabile. 
 
L’ agevolazione  prevista dall’art. 2  del D. Lgs. 504/’92 per le aree fabbricabili sulle quali persiste 
l’utilizzazione agro silvo pastorale, possedute e condotte da coltivatori diretti e imprenditori agricoli 
a titolo principale,  è esclusa  nei casi di conduzione associata o societaria del terreno medesimo 
 

 

 

 

TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
 
 
Articolo 20 - Entrata in vigore 
 
Il presente regolamento, nel testo cosi’ modificato, entra in vigore dall’1 gennaio 2007. 
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 Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  DONELLI Dott. STEFANO 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  BOVA Dott. LUIGI 

  
________________________________________________________________________________________________ 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi dal 
...............................................al ...................................... ai sensi del I° comma dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000, e viene trasmessa in elenco ai Capigruppo consiliari in data odierna ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267 
del 18.08.2000 
 

________________________________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 
267 del 18.08.2000 
 

_______________________________________________________________________________________________ 
 
È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO.  
 

_______________________________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza di termini scaduti il ...................................... ai sensi 
del 3° comma dell’Art.  134 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, per essere stata pubblicata all’Albo Pretorio per 10 giorni 
consecutivi, senza rilievi. 
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CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 267/2000 si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo 
pretorio per 15 giorni consecutivi dal ................................................... al .................................................. 
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